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Aprile è da sempre l’emblema della primavera e dell’allontanarsi del clima freddo. 
Purtroppo, però, questo periodo porta con sé anche lunghi periodi di pioggia e gior-
nate uggiose, che finiscono inevitabilmente per riflettersi sull’umore degli italiani. Ed 
ecco comparire stati d’ansia e disturbi del sonno che si traducono nel cosiddetto 
“stress di stagione”. Si tratta di un malessere psicofisico che può essere affrontato con 
i rimedi omeopatici, come potrete leggere nel servizio a pagina 4. 
Primavera è sinonimo anche di allergie, che in questo periodo dell’anno tendono ad 
acutizzarsi e a creare non pochi problemi a chi ne soffre. In questo numero abbiamo 
così deciso di dedicare il Dossier principale a tutti i vari tipi di allergia, come asma, 
rinite ed eczema atopico, spiegando nel dettaglio come è possibile trattare e preve-
nire queste malattie con la medicina alternativa, anche in associazione alla medicina 
tradizionale.  
In questo numero, poi, troverete molti altri servizi, come il trattamento di traumi e con-
tusioni grazie al Symphytum (a pagina 14) e un approfondimento sull’oligoterapia (a 
pagina 20).  
Buona lettura!

Il Direttore, Prof. Filippo Medina
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Come recuperare le energie 
dopo il freddo  
Scopriamo i rimedi omeopatici per uscire dall’inverno

L’influenza e le malattie da raffredda-
mento sembrano ormai aver supera-
to la fase acuta, ma anche se i sin-

tomi principali come febbre, tosse e mal 
di gola sono passati, questa infezione può 
lasciare per molti giorni una condizione di 
stanchezza e di malessere generale. 
Si tratta della cosiddetta astenia post-
influenzale (o post-malattia), un senso di 
debolezza e di spossatezza che compa-
re dopo un periodo di malattia, che tal-
volta può permanere anche per alcune 

settimane. I più colpiti sono gli anziani, 
i portatori di malattie croniche (come 
il diabete, la bronchite cronica ostrut-
tiva e chi soffre di disturbi al cuore e 
alla circolazione) e i cosiddetti “eroi”, 
quelle persone che non si rassegnano a 
qualche giorno di riposo e, nonostante la 
febbre, la tosse e altri sintomi, si ostinano 
a condurre la vita di sempre mettendo a 
dura prova il proprio sistema di difesa. 
Per evitare ricadute e il protrarsi di una 
sensazione di stanchezza generale è 

importante, quindi, dedicare particolare 
attenzione anche al periodo di convale-
scenza, aiutandosi, se necessario, con 
rimedi mirati al recupero di tono, forze 
ed energia. 

Più tono ed energia
Il primo importante passo dopo una 
malattia è quello di recuperare le forze e 
dare modo all’organismo di reagire e di 
tornare alle normali attività nel più breve 
tempo possibile. 
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Astenia, insonnia, 
raffreddamenti, ansia:
piccoli fastidi che possono 
comparire anche dopo un 
periodo di malattia e che 
talvolta possono permanere 
anche per alcune settimane



In questo caso è consigliabile assume-
re un energizzante che contenga Aci-
dum phosphoricum, Ignatia, Ginseng, 
Helonias dioica, Cocculus, Zincum 
metallicum, Citrus medica limonum e 
Sepia, tutti rimedi che, agendo in perfet-
ta sinergia, sono in grado di stimolare 
le risorse energetiche della persona, 
comprese quelle del sistema di difesa 
dell’organismo. Questi principi attivi, 
infatti, sono in grado di contrastare mo-
menti di esaurimento psico-fisico, stan-
chezza, sonnolenza, difficoltà di concen-
trazione ed eccessiva irritabilità dovuta a 
stress e astenia.  
In genere, si consiglia di seguire un ci-
clo di terapia di circa 2-3 settimane, as-
sumendo inizialmente due flaconcini al 
giorno (uno al mattino e uno a mezzo-
giorno) per poi continuare con un solo 
flaconcino al dì, la mattina. 

Contro ansia e stress
Per contrastare l’ansia e lo stress sono 
indicati i rimedi che contengono principi 
attivi a effetto sedativo, in grado di stimo-
lare il riequilibrio psico-organico. In tal 
senso, i più indicati sono l’Ammonium 

bromatum e l’Avena sativa, che contra-
stano la nevrastenia e gli stress psicofi-
sici, la Chamomilla, dall’elevata azione 
sedativa nei soggetti con ipereccitabilità 
nervosa, la Coffea, in grado di calmare in 
caso di sovraeccitazione e stress emoti-
vi, l’Eschscholtzia e l’Humulus lupulus, 
entrambi dal forte potere sedativo, l’Igna-
tia, che aiuta in caso di variazioni del tono 
dell’umore in seguito a momenti psicofisi-
ci negativi, la Passiflora incarnata e la 
Valeriana, dalle note proprietà calmanti 
e sedative, e lo Zincum valerianicum, 
che aiuta a dormire meglio contrastando 
l’insonnia su base nervosa o a seguito di 
un momento di forte stress. 
In genere si consiglia di assumere un 
prodotto contenente questi principi attivi 
alla dose di 10-15 gocce in poca acqua 
(oppure due compresse) tre volte al dì 
prima dei pasti principali per alcune setti-
mane, fino al riequilibrio del proprio stato 
psicofisico. 
 
Ripristinare i liquidi e alleviare lo 
stomaco
Febbre, vomito e diarrea fanno perde-
re liquidi all’organismo e per la corretta 

ripresa delle forze è molto importante, 
quindi, ripristinare i liquidi persi con la 
malattia. In questo caso un rimedio molto 
valido è rappresentato dalla China regia, 
un estratto naturale disponibile in gocce 
sotto forma di tintura madre, in grado di 

Il primo importante 
passo dopo una 
malattia è quello 
di recuperare le 
forze e dare modo 
all’organismo di 
reagire e di tornare 
alle normali attività 
nel più breve tempo 
possibile
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agire sul fegato e sull’intestino. I principi 
attivi contenuti nel prodotto (gli alcaloidi) 
agiscono normalizzando le attività digesti-
ve stimolando tutto l’apparato digerente 
(stomaco, fegato, cistifellea e pancreas). 
In particolare, favorendo la secrezione sa-

livare e il rilascio della bile e dei succhi ga-
strici, la China regia predispone effica-
cemente l’apparato digerente a ricevere 
il cibo e a digerirlo, alleviando eventuali 
disturbi di stomaco come nausea, aci-
dità e gastrite (irritazione delle pareti del-
lo stomaco, che causa dolori e senso di 
bruciore all’addome).   
Chi soffre di gastrite può trovare sol-
lievo anche da un medicinale omeo-
patico contenente Anacardium, Ar-
gentum nitricum, Arsenicum album, 
Belladonna, Carbo vegetabilis, Cha-
momilla, Lycopodium e Nux vomica, 
tutti principi attivi che agiscono (anche 
attraverso il sistema nervoso centra-
le) sulla mucosa dello stomaco e sulle 
secrezioni gastriche, dando sollievo a 
dolori e bruciori all’addome. Di norma, 
si consiglia di assumere 10-15 gocce in 
poca acqua (o due compresse), 3 volte 
al giorno prima dei pasti principali, fino 
alla scomparsa dei sintomi. In seguito, si 
può continuare con 10-15 gocce (o due 
compresse) una volta al giorno prima 
del pasto principale come fase di man-
tenimento. Se nel frattempo si stanno as-
sumendo farmaci antiacidi, è consiglia-
bile ridurne gradualmente le dosi dietro 
il consiglio del proprio medico.  

Dare sollievo a gola, bronchi 
e polmoni
Con il freddo e i virus influenzali, l’ap-

parato respiratorio è spesso soggetto 
a disturbi e malattie che possono pro-
trarsi anche nei mesi primaverili. In fase 
acuta, un valido sintomatico per la bron-
chite è uno sciroppo che associa, tra i 
vari principi, Ammonium causticum, 
Belladonna, Byronia, Chamomilla, 
Coccus cacti, Corallium rubrum, Cu-
prum aceticum, Drosera, Ipecacuanha 
(tutti efficaci sulla tosse spasmodica e 
irritativa) e Thymus vulgaris, dotato di 
azione espettorante. Oppure per un’a-
zione sedativa, si può ricorrere a gocce 
o compresse contenenti anche Spongia 
e Sticta.
Per le persone predisposte a svilup-
pare infezioni respiratorie ricorrenti 
favorite dagli sbalzi di temperatura, è 
indicato utilizzare un medicinale omeo-
patico ad azione sul circolo linfatico che 
contenga Aranea diadema, Conium, 
Fumaria officinalis, Galium aparine, 
Hepar sulfur, Juglans regia, Myosothis 
arvensis, Sarsaparilla e Schrophularia 
nodosa, da assumere generalmente alla 
dose di 5-10 gocce in poca acqua pri-
ma dei pasti, 2-3 volte al giorno. Nei casi 
cronici si consiglia di solito di continuare 
con 1-2 dosi giornaliere, secondo l’età e 
le indicazioni del curante.
In via preventiva, invece, può essere 
molto utile assumere il rimedio Dulca-
mara, che agisce calmando le mucose 
respiratorie e aiuta a placare e a pre-

Dopo un’influenza o un virus intestinale, anche la ripresa di una corretta alimen-
tazione è molto importante per recuperare le energie. Innanzitutto, è consigliabile 
seguire una dieta leggera ed elementare, dando la preferenza a frutta e ver-
dura di stagione sotto forma anche di zuppe, minestre, brodi vegetali e spre-
mute per reidratare l’organismo. Vanno consumate, poi, le carni magre (come 
pollo e tacchino) e i cereali che contengono zinco, un minerale molto utile per 
stimolare il naturale sistema di difesa del corpo. Vanno evitati, invece, i cibi trop-
po elaborati o speziati che rallentano la digestione, già messa in difficoltà dalla 
malattia. Fondamentale, poi, è bere molto per ripristinare i liquidi persi con la 
sudorazione dovuta alla dispersione di calore durante la febbre e per migliorare la 
fluidificazione del catarro e favorire, così, la guarigione e la ripresa delle energie.   

Un aiuto dalla dieta
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Febbre, vomito 
e diarrea fanno 
perdere liquidi 
all’organismo. 
Per la corretta 
ripresa delle forze 
è molto importante, 
quindi, ripristinare 
i liquidi persi con la 
malattia. Un rimedio 
molto valido è 
rappresentato dalla 
China regia



Per constrastare ansia 
e stress sono indicati i 
rimedi che contengono 
principi attivi a effetto 
sedativo, in grado di 
stimolare il riequilibrio 
psico-organico

venire la tosse generata o aggravata 
dall’esposizione al freddo e all’umidità.      

Per tornare a dormire bene
Dopo un periodo di stress è facile che 
il ritmo biologico di sonno-veglia pos-
sa subire delle alterazioni. Per favorire 
il sonno e rilassare l’organismo può 
essere molto utile assumere un pro-
dotto fitoterapico che contenga L-Tea-
nina (un aminoacido estratto dalle foglie 
del tè verde), Valeriana e Passiflora, 
tutte sostanze che svolgono un’azione 
rilassante e che riducono l’eccitazione 
a livello cerebrale. In particolare, la L-
Teanina aumenta il rilascio di serotonina 
e dopamina, sostanze che intervengono 
nella regolazione del ritmo sonno-veglia 
migliorando il tono dell’umore e stimo-
lando il rilassamento. 
La Valeriana è indicata negli stati d’an-
sia, di agitazione e d’insonnia, grazie al 
suo potere sedativo a livello del sistema 
nervoso centrale e per le sue capacità di 
rilassare i muscoli. 
La Passiflora, infine, è indicata nei di-
sturbi del sonno dovuti a cause psichi-
che (come ansia e stress), stimolando 
un generale stato di rilassamento a livel-
lo cerebrale. 
Le capsule vanno assunte circa mezz’o-
ra prima di coricarsi, con un sorso d’ac-
qua o con un infuso tiepido di camomilla, 
di tiglio o di malva, evitando invece il tè 

e il caffè per il loro noto effetto eccitante.  
Se vogliamo invece scegliere un me-
dicinale omeopatico ve ne è uno utile 
a ripristinare il ritmo sonno-veglia e 
contrastare l’ansia e lo stress, conte-
nente Ammonium bromatum e Avena 
sativa (per l’insonnia che persiste no-
nostante la stanchezza fisica), Chamo-
milla (indicata per calmare l’ipereccita-
bilità che causa irrequietezza notturna), 
Coffea (utile contro l’insonnia “da stress 
emotivi”), Eschscholtzia e Humulus 
lupulus (entrambi dalla forte azione 
sedativa), Ignatia (per contrastare le 
variazioni del tono d’umore), Passiflora 
incarnata e Valeriana (dalle spiccate 
proprietà calmanti e rilassanti per tutto 
l’organismo) e Zincum valerianicum 

(indicato per chi soffre di incubi notturni 
e contrazioni muscolari agli arti inferiori 
su base nervosa). Il preparato va assun-
to solitamente alla dose di 10-15 gocce 
in poca acqua (o 2 compresse), 3 volte 
al giorno prima dei pasti principali. In 
caso di insonnia prolungata si consiglia 
un’ulteriore assunzione di 20 gocce (o 
2 compresse) alla sera prima di coricar-
si, anche per lunghi periodi. 

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo 
Salari, Medico Chirurgo in Milano specialista 
in Pediatria

Ecco due casi, di un bambino e un anziano, che mostrano come l’omeopatia pos-
sa essere di supporto nel recupero delle energie nella fase di convalescenza. 

• Bambino di 7 anni colpito a fine dicembre da virus intestinale con vomito e 
diarrea. Curato con la medicina tradizionale e soggetto a ricomparsa dei sintomi 
(recidiva) dopo 15 giorni nei quali la madre riferisce stanchezza, dimagrimento 
e mancanza di appetito. Viene trattato con un rimedio a base di Acidum pho-
sphoricum, Chamomilla, Baptisia, Chininum arsenicosum, Colocynthis, Ferrum 
phosphoricum, Mercurius sublimatus corrosivus, Oleander, Rhus toxicodendron 
e Veratrum album (15 gocce 6 volte al giorno per 7 giorni). Nella fase di conva-
lescenza, invece, al bambino viene somministrata China regia 30 CH x 2 volte 
e una fiala al giorno di un tonico omeopatico a base di Acidum phosphoricum, 
Ignatia, Ginseng, Helonias dioica, Cocculus, Zincum metallicum, Citrus limonum 
e Sepia.  Nel giro di una settimana il bambino ha ripreso l’appetito e le forze ed 
è quindi tornato a scuola regolarmente, anche se non con molto entusiasmo per 
quest’ultima “ripresa” da parte del paziente.

• Anziano di 72 anni con virus influenzale e conseguente broncopolmonite in te-
rapia con antibiotici. Nel rispetto delle modalità e della costituzione sulfurica del 
soggetto, il paziente è stato trattato con Bryonia 30 CH x 2 e un rimedio a base di 
Acidum picrinicum, Bryonia, China, Dulcamara, Ferrum phosphoricum, Kalium 
carbonicum, Lycopodium, Phosphorus, Sepia e Silicea (15 gocce 4 volte al dì). Il 
quadro radiologico si è normalizzato nel giro di 10 giorni e il soggetto ha ripreso 
il normale ritmo di vita dopo 10 giorni di terapia con Pulsatilla 30 CH x 1 volta 
(per i postumi bronchiali) e una fiala al giorno di un tonico omeopatico a base 
di Acidum phosphoricum, Ignatia, Ginseng, Helonias dioica, Cocculus, Zincum 
metallicum, Citrus limonum e Sepia (per ripristinare la componente energetica).  

L’efficacia dei rimedi naturali in due casi pratici

PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it
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Con i fiori tornano 
anche le allergie
La primavera, tra sole e colori, riaccende inevitabilmente anche le forme allergiche e i 
fastidiosi sintomi che le accompagnano. Ecco come prevenirle e affrontarle con l’omeopatia

Tra le varie malattie legate al cam-
bio di stagione, come la depres-
sione, l’insonnia, l’irritabilità e i 

disturbi intestinali, un posto importante 
è occupato dalle allergie. In primavera, 
infatti, il rilascio dei pollini dalle piante 
nel periodo di fioritura rappresenta la 
principale causa scatenante delle reatti-
vità stagionali. Per le persone allergiche, 
così, inizia il manifestarsi di una serie 

di fastidiosi sintomi che possono in-
teressare gli occhi (lacrimazione, pru-
rito, arrossamento), il naso (ostruzione, 
starnuti, naso che cola), la pelle (rossori, 
macchie, prurito), l’apparato respirato-
rio (tosse, sibili, respiro difficoltoso). 
Vediamo nel dettaglio le soluzioni che 
la medicina omeopatica ci propone per 
curare e prevenire i fastidiosi sintomi 
delle allergie.  
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In primavera il rilascio 
dei pollini dalle piante 
nel periodo di fioritura 
rappresenta la principale 
causa scatenante delle 
reattività stagionali



LA RINITE ALLERGICA
Cos’è
La rinite allergica è una malattia sottosti-
mata, nonostante sia molto diffusa, che 
può colpire sia l’adulto sia il bambino. Si 
tratta di un processo infiammatorio che 
colpisce la mucosa nasale ma, a diffe-
renza del comune raffreddore, è molto 
più intenso e prolungato ed è scatena-
to dal contatto con particolari sostanze 
(allergeni) cui l’individuo si è sensibiliz-
zato. In particolare, vanno distinte due 
forme: la rinite allergica stagionale, 
legata all’esposizione ai pollini nella sta-
gione di fioritura di alcune piante (come 
le Graminacee, le Composite, l’Artemi-
sia, l’Ambrosia e la Parietaria) e la rinite 
allergica perenne, che ha un decorso 
continuativo e tende a comparire in età 
più precoce (verso i 4-6 anni) ed è pro-
mossa da allergeni sempre presenti, 
come gli acari della polvere.
Esiste poi la rinite allergica occasiona-
le, che è tipica dell’allergia ai peli degli 
animali (cane, gatto, criceto, coniglio, 
cavallo e piume d’oca). Il soggetto ma-
nifesta i sintomi dell’allergia a contatto 
con l’animale o se soggiorna in un am-
biente dove era stato l’animale cui si è 
sensibilizzato.

I sintomi 
La rinite si manifesta con disturbi al 
naso, tra cui secrezione acquosa, sen-
so di ostruzione (che provoca difficoltà 
a respirare), starnuti frequenti e prurito. 
In alcuni casi, può interessare anche 
l’occhio, dando luogo ad arrossamento 
delle congiuntive, aumento della lacri-
mazione, sensazione di corpo estraneo 
e fastidio alla luce. Ai sintomi elencati, 

si possono aggiungere: prurito al palato 
molle per il contatto con i pollini, mal di 
gola per la tendenza a respirare con la 
bocca, tosse, diminuzione della capaci-
tà uditiva per il malfunzionamento della 
tuba di Eustachio (il condotto che mette 
in comunicazione la faringe con l’orec-
chio medio), mal di testa, calo dell’ap-
petito e riduzione del senso del gusto e 
dell’olfatto. Con il tempo la rinite allergi-
ca può dare luogo anche a complicazio-
ni quali sinusite, otite, infezioni ricorrenti 
delle vie aeree, formazione di polipi (os-
sia escrescenze che possono ridurre il 
passaggio del normale flusso dell’aria) 
nella mucosa nasale, alterazioni della 
conformazione del palato, favorite dalla 
respirazione orale e dai disturbi del son-
no (russamento, apnee notturne), che 
influenzano il comportamento e compro-
mettono il benessere. 

Le cure
Come la medicina allopatica prevede la 
somministrazione di farmaci come gli an-
tistaminici e i cortisonici, non certo privi 
di effetti collaterali, la medicina omeopa-
tica propone una serie di rimedi efficaci 
e, al tempo stesso, privi di rischi. Natu-
ralmente prescrizione, dosi e tempi di 
cura vanno sempre indicati dal medico 
e/o dal farmacista. 
In particolare, è disponibile uno spray 
nasale a base di Acidum formicicum 
(utile contro le secrezioni nasali e il ca-
tarro), Histaminum hydrochloricum 
(per contrastare la secchezza della gola 
e delle narici, la tosse secca e forte e il 
prurito al naso e alle palpebre), Aralia 
racemosa (contro la tosse e gli starnuti 
frequenti) e Luffa operculata (indicata 
per le secrezioni nasali e per contrastare 

la secchezza delle mucose del naso). Si 
consiglia, in genere, una nebulizzazio-
ne per narice 3-5 volte al giorno per gli 
adulti, 3-4 volte al giorno per i bambini 
dai 6 ai 12 anni, 2-3 volte al giorno per 
i bimbi dai 3 ai 5 anni e 1-2 volte al dì 
sotto l’anno di età.  
In prevenzione si consiglia l’utilizzo di 
un medicinale omeopatico che contiene 
Blatta orientalis (indicata soprattutto 
per l’allergia agli acari della polvere), 
Pollantinum e Poumon histamine (utili 
per desensibilizzare l’organismo della 
persona allergica). Per gli stati cronici 
e nella prevenzione si consiglia 1 tubo 
dose alla settimana per alcuni mesi, ini-
ziando almeno 1-2 mesi prima dell’arri-
vo della stagione a rischio, mentre nel-
la fase acuta si consiglia, in genere, ½ 
tubo dose ogni 4-6 ore fino al migliora-
mento dei sintomi.

LA CONGIUNTIVITE E L’OCULORINITE 
ALLERGICA
Cos’è
La congiuntivite allergica si manifesta 
con sintomi concentrati nella zona ocula-
re, come arrossamento degli occhi, pruri-
to e lacrimazione, che insorgono improv-
visamente per l’esposizione a sostanze 
irritanti (allergeni). Molto spesso si asso-
cia alla rinite allergica e in questo caso si 
parla di oculorinite allergica; quest’ulti-
ma si distingue in oculorinite stagiona-
le, se i sintomi compaiono dopo l’espo-
sizione ai pollini delle piante (pollinosi), 
mentre si parla di oculorinite perenne 
se l’allergia è dovuta a sostanze sempre 
presenti, come gli acari della polvere o la 
forfora degli animali. 
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La rinite allergica è una malattia sottostimata, nonostante 
sia molto diffusa: interessa, ad esempio, il 15 per cento 
dei bambini di 6-7 anni d’età e la sua frequenza raddoppia 
nella fascia dei 13-14 anni



I sintomi
La congiuntivite allergica è caratterizzata 
da prurito (talora seguito da bruciore, con 
sensazione di presenza di corpo estra-
neo), lacrimazione, fotofobia (intolleranza 
alla luce) e gonfiore delle palpebre. I sin-
tomi quasi sempre interessano entrambi 
gli occhi. 

Le cure
Per contrastare i disturbi agli occhi legati 
all’oculorinite, l’omeopatia mette a dispo-
sizione appositi colliri a base di rimedi 
che, agendo in sinergia tra loro, calmano 
rossore, prurito e gonfiore degli occhi. In 
particolare, si consiglia l’uso di un colli-
rio a base di Cineraria marittima, una 
sostanza dall’elevato potere antinfiamma-
torio e decongestionante. Agisce, infatti, 
migliorando l’afflusso di sangue del bulbo 
oculare, stimolandone la circolazione e re-
golando le attività dell’organo. Solitamente, 
bisognerebbe instillare 1-2 gocce negli oc-
chi 3-5 volte al giorno. In caso di oculorinite 
cronica è indicato protrarre il trattamento 
per alcuni mesi.  

L’ASMA

Cos’è
L’asma è un’infiammazione cronica del-
le vie respiratorie che provoca ricorrenti 
episodi di dispnea (senso di mancanza 
d’aria). Negli anni Ottanta, secondo una 
ricerca condotta a Pisa e nel Delta del 
Po, la prevalenza dell’asma nella popola-
zione generale era del 5 per cento circa. 
Lo studio SIDRIA (Italian Studies on Re-
spiratory Disorders in Childhood and the 
Environment) ha evidenziato la presenza 
di asma nell’8,7 per cento dei bambini 
di 6-7 anni, con maggiore prevalenza 

nei grandi centri urbani rispetto alle aree 
extra-urbane. Tra i ragazzi di 13-14 anni, 
invece, i casi di asma bronchiale riscon-
trati sono stati del 10,3 per cento. 
La familiarità dell’asma bronchiale è stata 
sospettata da molto tempo e comparireb-
be nel 10,6 per cento dei nati da genitori 
non asmatici, incrementando sino al 26,5 
per cento e al 100 per cento rispettiva-
mente se uno o entrambi i genitori sono af-
fetti da asma bronchiale. È tuttavia difficile 
valutare quanto l’asma sia strettamente at-
tribuibile a fattori genetici e quanto legata 
a fattori comportamentali e ambientali.   
L’asma allergico da polline ha caratte-
re tipicamente stagionale e viene scate-
nato dall’esposizione ai pollini ai quali si 
è sensibili. Esistono, però, altre forme di 
asma in base al fattore scatenante, come 
l’asma allergico perenne, con crisi che 
possono comparire tutto l’anno causate in 
genere dall’allergia agli acari della polvere 
o al pelo degli animali, l’asma infettivo, 
scatenato da infezioni respiratorie recidi-
vanti, l’asma endogeno intrinseco, che 
risulta negativo alle prove allergologiche 

(prick test, RAST) e alla storia familiare, 
ma si manifesta con alcuni fattori psichici 
(pianto, riso, agitazione, paura) e l’asma 
da sforzo, indotto dall’attività fisica. 

I sintomi
Le crisi di dispnea tipiche dell’asma sono 
generalmente caratterizzate da: respiro 
sibilante, mancanza di respiro, senso di 
costrizione toracica e tosse, soprattutto 
durante la notte o nelle prime ore del mat-
tino. La tosse, in particolare, è scatenata 
dall’irritazione dei recettori (detti per l’ap-
punto della tosse) dislocati lungo l’albero 
respiratorio. La sensazione di fame d’aria, 
invece, è dovuta alla riduzione dell’ossige-
nazione e all’aumento della concentrazio-
ne di anidride carbonica nel sangue.

Le cure
La terapia dell’asma prevede general-
mente l’uso di appositi farmaci, come i 
broncodilatatori per via inalatoria e i cor-
ticosteroidi. Anche in questo caso, però, è 
possibile trovare un valido aiuto dall’ome-
opatia. Per tenere sotto controllo la sinto-
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La congiuntivite allergica si manifesta con sintomi 
concentrati nella zona oculare, come arrossamento 
degli occhi, prurito e lacrimazione, che insorgono 
improvvisamente per l’esposizione a sostanze irritanti



LA MARCIA ALLERGICA

In moltissimi casi l’allergia che compare 
da bambini tende a seguire un percorso 
ben definito (marcia) sia in base all’età, 
sia in base al tipo di sviluppo sintomati-
co. In particolare, si è visto che si tende a 
passare dalle forme cutanee (dermatite 
atopica) o gastrointestinali (allergie ali-
mentari) alle allergie con interessamento 
dell’apparato respiratorio (rinite e asma). 
Una piramide alla base della quale agi-
scono fattori genetici e ambientali, che 
interagiscono tra loro. 
Anche se predisposte geneticamente, 
infatti, per sviluppare l’allergia le perso-

ne devono venire a contatto con l’aller-
gene per sensibilizzarsi. Il Multicenter 
Atopy Study ha dimostrato, per esem-
pio, una relazione diretta fra l’esposizio-
ne precoce al pelo del gatto e agli acari 
della polvere e il maggior rischio di sen-
sibilizzazione allergica. Altri dati, invece, 
documentano che l’elevata esposizione 
ai pollini nei primi mesi di vita si associa 
a un’alta prevalenza di sensibilizzazione 
allergica in età scolare. 
Per questo è molto importante la diagno-
si precoce, in modo da poter limitare il 
più possibile l’insorgenza dei sintomi al-
lergici e contrastare la marcia allergica. 

matologia e ridurre la frequenza e l’intensi-
tà delle crisi acute, esiste sul mercato uno 
spray orale a base di Viburnum lantana 
e Cuprum metallicum. 
Viburnum lantana è utile nei disturbi re-
spiratori cronici di origine allergica svol-
gendo una funzione regolatrice dell’in-
fiammazione. Cuprum metallicum è il 
rimedio dello spasmo: interviene sulla 
reattività allergico-spastica delle vie re-
spiratorie e sui loro processi infiammato-
ri, con attività distensiva sul respiro, cal-
mando gli attacchi di tosse, migliorando il 
senso di affaticamento in caso di respiro 
difficile.
Di norma si somministrano, nel paziente 
adulto, 2 puff ogni 5-10 minuti per almeno 
5 o 6 volte al dì. Alla diminuzione d’inten-
sità dei sintomi, va ridotta anche la fre-
quenza delle somministrazioni: si scenda 
a 2 puff ogni mezz’ora / un’ora, per poi 
ridurre le applicazioni ogni 3/4 ore fino 
alla scomparsa dei disturbi.
In caso di asma allergico cronico il me-
dicinale può essere assunto nella misura 
di 5-10 puff al giorno, anche per periodi 
molto prolungati. 
Per l’asma allergico, inoltre, l’oligotera-
pia suggerisce l’uso di fiale di Mangane-
se-Rame, che aiutano a rafforzare le dife-
se immunitarie dell’organismo riducendo 
le recidive delle malattie allergiche, so-
prattutto a carico dell’apparato respirato-
rio. Si assume in genere una fiala a giorni 
alterni per via sublinguale per cicli di tre 
mesi, da ripetersi almeno un paio di volte 
durante l’anno.  

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo Sa-
lari, Medico Chirurgo in Milano specialista in 
Pediatria

ASMA E RINITE: SPESSO CONVIVONO
Un aspetto da ricordare è che tra le due 
principali manifestazioni cliniche delle 
allergie respiratorie, cioè l’asma e la 
rinite, intercorrono legami molto stretti. 
Circa il 75 per cento dei pazienti con 
asma allergico soffre anche di rinite, 
che a sua volta è considerata un fattore 
di rischio per la comparsa di asma, tan-
to è vero che il 40 per cento dei pazien-
ti con rinite tende a sviluppare anche 
l’asma. Il cattivo controllo della rinite, 
inoltre, è un fattore che può peggiorare 
l’asma o renderne difficile il controllo. 
La ragione di questo stretto rapporto è 
da ricercare nel fatto che le vie aeree 
superiori e quelle inferiori vanno incon-
tro a un unico processo infiammatorio 
tanto che è stata proposta la cosiddetta 
“teoria unitaria”, secondo cui le due pa-
tologie sarebbero due facce della stes-
sa medaglia.
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La familiarità dell’asma bronchiale è stata sospettata da 
molto tempo e comparirebbe nel 10,6 per cento dei nati 
da genitori non asmatici, incrementando sino al 26,5 per 
cento e oltre il 70 per cento rispettivamente se uno o 
entrambi i genitori sono affetti da asma bronchiale



Non essendo possibile eliminare la pre-
senza completa del polline emesso dalle 
piante, è importante cercare di preveni-
re i sintomi adottando appositi accorgi-
menti e norme comportamentali al fine 
di ridurre l’esposizione all’allergene. In 
particolare, bisognerebbe: 
• cercare di non uscire nelle prime ore 
dopo la pioggia. L’acqua, infatti, tende 
a frantumare i pollini in particelle ancora 
più piccole che possono penetrare più 
facilmente nell’organismo attraverso le 
vie aeree;
• non restare troppo all’aria aperta nelle 
giornate molto ventose e soleggiate;
• areare spesso gli ambienti aprendo le 
finestre nelle prime ore del mattino e alla 
sera, quando la percentuale di pollini in 
circolazione è minore;
• preferire per le vacanze le località di 
mare o quelle in alta montagna;
• rivolgersi sempre a uno specialista pri-
ma di assumere qualsiasi prodotto. 

DERMATITE ATOPICA ED ECZEMI 
Come confermano gli esperti riunitisi a Gerusalemme in occasione della 7° Con-
ferenza Mondiale dell’International Network on Children’s Health, Environment 
and Safety, promossa da Paidòss (Osservatorio Nazionale sulla salute dell’in-
fanzia e dell’adolescenza), negli ultimi anni sono raddoppiate le malattie der-
matologiche infantili (eczemi, dermatiti atopiche e allergie cutanee) a causa di 
smog, fumo, metalli pesanti e acqua troppo dura, ma incidono molto anche la 
familiarità e il fattore allergico. A soffrirne sono circa il 15 per cento dei piccoli 
sotto i 7 anni di età. Esse si manifestano con pelle secca, arrossamento, prurito 
e desquamazione localizzati su mani e viso, gambe e ginocchia, inguine e nati-
che. La dermatite può scomparire spontaneamente nell’arco di alcuni anni, ma 
può rendere i bambini più predisposti alle allergie respiratorie. 
A livello topico (da applicare cioè direttamente sulla cute) è indicata una pomata 
omeopatica a base di Calendula, Cardiospermum halicacabum ed Echinacea. I 
trattamenti, comunque, vanno sempre definiti con il medico o il farmacista. Per 
la dermatite atopica, poi, è importante l’uso di creme emollienti per contrastare 
la secchezza cutanea e fare bagni brevi (non più di 5 minuti) con detergenti 
specifici con un pH nei limiti fisiologici (circa 6). Inoltre, è bene stare attenti alla 
dieta, assumendo molta frutta e verdura (per fornire all’organismo vitamine e sali 
minerali), pesce, grassi di origine vegetale, fibre, cereali e bere molta acqua.

F. Mor.

IL RESPIRO SIBILANTE (“WHEEZING”) 
DEL BAMBINO
L’asma bronchiale infantile costituisce la 
malattia cronica più frequente dell’infan-
zia, con un’incidenza tra il 10 e il 12 per 
cento. Il sintomo più importante, e spes-
so il primo a comparire in età prescola-
re, è il respiro sibilante (o “wheezing”). 
Nelle età successive, invece, i sintomi 
principali sono dispnea e tosse secca. 
Di solito tra una crisi e l’altra il quadro 
polmonare è normale: per questo è im-
portante che il bambino venga visitato 
in piena crisi. Si parla invece di “stato 
asmatico” quando una crisi tende a pro-
trarsi, determinando un grave peggiora-
mento della dispnea fino alla comparsa 
di cianosi, cioè alla colorazione violacea 
della cute a seguito di un aumento (oltre 
il 5 per cento) dell’emoglobina senza os-
sigeno (deossigenata).

CONSIGLI UTILI 
DI PREVENZIONE
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Omeopatia: 
un valido aiuto nel trattamento 
dei traumi sportivi
Quale sport pratichi? Il rischio di farsi male è sempre in agguato: 
scopri con noi i segreti per concederti una serena attività fisica, senza rischi per la salute

L’omeopatia è un’ottima alleata per 
tutti coloro che praticano un’attivi-
tà sportiva e che quindi mettono a 

dura prova muscoli, tendini, articolazioni 
e… cervello. 
La medicina omeopatica permette sia di 
attuare un’azione di prevenzione degli 
incidenti traumatici e di “manutenzione” 
dell’organismo, sia di migliorare le pre-
stazioni, aiutando a sostenere l’efficienza 
in qualsiasi tipo di attività fisica.
Molti amanti dello sport hanno già sco-
perto le virtù dei prodotti omeopatici, 
tant’è che alcuni rimedi sono già utiliz-
zati da sportivi professionisti, oltre che 
da “appassionati” di tutte le età. Questi 
rimedi non hanno alcuna controindicazio-
ne e, anzi, sono in grado di creare una 
buona armonia psico-fisica: riducono 
nettamente, insomma, il rischio di cade-
re nell’uso di sostanze dopanti, al fine di 
aumentare in modo artificiale e illegale la 
propria prestazione sportiva.
Alcuni rimedi omeopatici sono da consi-
derarsi tra i più adatti per l’utilizzo in am-
bito sportivo: scopriamoli insieme.
L’Arnica montana previene e cura i co-
siddetti “traumi fisici contusivi”: è facile 
riconoscerli, perché sono caratterizzati 
da dolore intenso, gonfiore e intorpidi-
mento dei muscoli e delle articolazioni. 
L’arnica rappresenta il rimedio principale 
del dolore post-traumatico: è il momento 
in cui i muscoli dolgono come se fossero 
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La medicina omeopatica propone una valida soluzione agli 
incidenti traumatici.
Aiuta l’organismo a recuperare le prestazioni, sostenendo 
l’efficienza in qualsiasi tipo di attività fisica



stati bastonati e le articolazioni come se 
fossero slogate, ed è presente anche una 
stasi venosa, con ecchimosi ed emorra-
gia. Grazie all’arnica, è possibile trovare 
sollievo, senza controindicazioni a danno 
dell’organismo.
Per la sofferenza vascolare venosa è 
indicato anche Hamamelis virginiana.
In tutti gli sport, i muscoli vengono solle-
citati e, in relazione all’entità dello sforzo 
e quindi del sovraccarico di un musco-
lo, è possibile avere una contrattura 
(ossia una resistenza all’allungamento 
passivo di un muscolo), uno stiramen-
to (cioè una distensione eccessiva di 
un muscolo), una distrazione (una tra-
zione troppo energica), infine una lesio-
ne o uno strappo muscolare. In questi 
casi, Rhus toxicodendron è il rimedio 
di elezione per la cura dei reumatismi e 
dei dolori che peggiorano con l’umidità 
e con il freddo. È utile anche nelle tendi-
niti, causate da sovraccarico cronico per 
ripetizioni delle eccitazioni meccaniche. 
Nelle tendiniti del gomito (frequenti in chi 
pratica il tennis), del polso o dell’achilleo 
(ben note a chi sceglie pallacanestro o 

pallavolo), Rhus toxicodendron si utilizza 
se l’immobilità peggiora il dolore e se il 
movimento lento e una applicazione cal-
da locale lo migliorano.
Se le modalità sono opposte è invece uti-
le somministrare Bryonia.
Nel caso di crampi, che possono com-
parire per sovraffaticamento o per esten-
sione forzata di un muscolo, il rimedio 
adatto è Cuprum metallicum, che si può 
somministrare anche in un’ottica di pre-
venzione.
Quando il trauma interessa zone del cor-
po particolarmente sensibili e “innervate” 
come le dita, è bene ricordarsi di Hype-
ricum, utile anche per i traumi coccigei 
e per tutti i dolori che si irradiano dalla 
periferia al centro, soprattutto poi nelle 
nevralgie post traumatiche.
Ledum palustre rappresenta il rimedio 
ideale quando siamo di fronte a contu-
sioni con ematomi o al tipico “occhio 
nero”: è in grado di eliminare i dolori 
lancinanti delle ferite da punta e quelli 
delle schegge sotto le unghie. Nel caso 
di “occhio nero” è utile associarlo a Sym-
phytum, che risolve anche le lesioni 

corneali. Symphytum è utile anche per i 
traumi alle ossa, in particolare quelli che 
interessano zigomo e tibia. Inoltre è indi-
cato anche nella malaugurata ipotesi di 
una frattura: favorisce, infatti, la forma-
zione del callo osseo.
Ruta graveolens offre un valido soccorso 
per fronteggiare il dolore legato a contu-
sioni e distorsioni. Sempre per i traumi 
muscolo-tendinei che interessano le pic-
cole articolazioni è utile Ledum palustre. 
Esistono poi rimedi che vengono utiliz-
zati soprattutto in fitoterapia, come ad 
esempio:
Sempervivum tectorum (Semprevivo): 
l’uso topico, anche in fitoterapia, determi-
na un effetto benefico veloce, con una ra-
pida diminuzione del dolore e della flogo-
si se applicato su bruciature, irritazioni, 
ulcere, piaghe, emorroidi, punture di 
insetti. Le foglie, che contengono resina, 
sostanze tanniche, mucillagine, acido 
malico e formico e loro sali di calcio, era-
no frequentemente usate dalle popola-
zioni montane per preparare cataplasmi 
contro le punture di insetti, le ustioni, le 
ulcerazioni cutanee.
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Questi rimedi non 
hanno alcuna 
controindicazione, 
sono in grado di 
creare una buona 
armonia psico-
fisica favorendo il 
recupero dopo il 
trauma



Sanicula europaea: nei tempi antichi 
godeva fama di essere miracolosa per le 
sue proprietà cicatrizzanti specialmente 
nei trattamenti contro le scottature. È un 
ottimo antiemorragico per uso interno ed 
esterno. Per uso topico facilita l’assorbi-
mento delle infiammazioni producendo 
un effetto lenitivo su ematomi, contusio-
ni, gengiviti, geloni ed emorroidi.
Solidago virga aurea: Solidago deriva 
dal latino solidare cioè “saldare”, in al-
lusione alle sue riconosciute proprietà 
cicatrizzanti. Alla pianta vengono poi 
riconosciute proprietà diuretiche, astrin-
genti, efficacia nelle cistiti, enteriti e diar-
rea infantile.
I principali costituenti sono: tannino, pig-
menti flavonici, acido citrico, ossalico e 

tartarico. A questa pianta è legata una 
curiosità: la massima diffusione nella 
medicina popolare si ebbe dal Medioe-
vo fino al XVIII sec. a causa dei duelli di 
spada e coltello. Proprio Solidago veniva 
applicata esternamente sulla ferita per 
cicatrizzarla. 
Questi rimedi possono essere utilizzati 
con successo in associazione tra loro; 
localmente è possibile applicare, sia con 
l’obiettivo terapeutico post-traumatico sia 
con l’intento di prevenire la recidiva di epi-
sodi traumatici, una pomata che contiene 
i principali rimedi indicati per la gestione 
della maggior parte dei traumi: Arnica 
montana, Ruta graveolens, Symphytum of-
ficinale, Hamamelis virginiana, Hypericum 
perforatum, Solidago virga aurea, Sanicula 

europaea, Sempervivum tectorum. Grazie 
all’utilizzo sistematico di questa pomata, si 
è potuta osservare una riduzione elevatis-
sima degli incidenti traumatici e una altret-
tanto sorprendente diminuzione dei tempi 
di recupero dopo tali eventi. 
Oltre alla componente puramente fisi-
ca, l’omeopatia può rappresentare un 
solido sostegno anche sul piano del-
lo stress psichico e dell’emotività: ad 
esempio, per l’“ansia prima della compe-
tizione”. In questi casi, i due rimedi princi-
pali sono Argentum nitricum e Gelsemium.
Argentum nitricum è efficace quando il 
soggetto (che sia un vero e proprio atleta 
o un semplice “sportivo della domenica”) 
è nervoso e impaurito, vorrebbe solo fug-
gire via. L’ora della competizione sembra 
non arrivare mai e lui invece vorrebbe già 
avere finito: chi non ha mai provato, alme-
no una volta, queste sgradevoli sensazio-
ni? In questi casi, è difficilissimo riuscire a 
stare fermi e addirittura si avverte l’esigen-
za di correre in bagno: siamo di fronte a 
uno stato di “ansia con agitazione”.
Gelsemium è, al contrario, indicato quan-
do il soggetto si presenta apatico, deside-
ra essere lasciato solo, ha sonnolenza: è 
la cosiddetta “ansia paralizzante”. 
È difficile suggerire una posologia che 
non si differenzi da caso a caso, da tipo 
a tipo di lesione. Solitamente si utilizzano 
diluizioni quali la 5CH o la 30CH, ripetu-
te frequentemente negli eventi acuti, con 
l’accortezza di interrompere la sommi-
nistrazione sia in caso di miglioramento 
della sintomatologia, sia in caso di com-
parsa di sintomi diversi da quelli iniziali.
Insomma, quando si parla di sport e di 
salute, l’omeopatia può davvero essere 
decisiva per vincere ogni tipo di sfida.

Servizio di Sabrina Antonini
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Alcuni rimedi possono essere utilizzati con successo anche a 
scopo di prevenzione, applicandoli localmente, prima e dopo 
l’attività fisica, sia con l’obiettivo terapeutico post-traumatico, 
sia con l’intento di prevenire la recidiva di episodi traumatici



nel Modenese, martoriato da terremoti 
e alluvioni, un punto di riferimento 
per i pazienti che si curano con 
l’omeopatia e la medicina naturale: 
la Farmacia Comunale di Stuffione

Intervistiamo la dottoressa Paola Fava, responsabile della Farmacia 
Stuffione, che ci parlerà del ruolo del farmacista in un piccolo 
centro, nell’era di internet

Dottoressa Fava, ci può raccontare 
come la Farmacia Stuffione è diventata 
un punto di riferimento per i pazienti 
che si vogliono curare con l’omeopatia 
e la medicina naturale? 
La Farmacia Stuffione Beata Vergine 
delle Grazie è di recente istituzione, 
inaugurata il 19 Settembre del 2009. Fin 
dall’inizio, ha sempre cercato di offrire al 
cittadino un servizio completo, grazie so-
prattutto al personale qualificato, che ha 
intrapreso un lavoro di squadra per sod-
disfare tutte le richieste, anche le più esi-
genti. Questa accoglienza che offriamo fa 
sì che i clienti si sentano importanti, tanto 
che molti di loro sono disposti a fare diver-
si chilometri per venire da noi. La nostra 
farmacia è specializzata in omeopatia e 
fitoterapia: molti medici la indicano ai pa-
zienti, in quanto ben fornita di una varia 
tipologia di tali prodotti, utilizzati anche  
dal personale, che, a maggior ragione, sa 
dare indicazioni specifiche a tutti coloro 
che ne chiedono informazione.

Stuffione si è trovata, purtroppo, al 
centro di avvenimenti devastanti, quali 
il terremoto del 2012 e la recente allu-
vione. Qual è stato il disagio della po-
polazione e in che modo la farmacia è 
stata vicina alla popolazione?
Durante il devastante terremoto del mag-
gio 2012 la farmacia, dopo essere stata 
dichiarata agibile e funzionale, si è resa 

disponibile 24 ore su 24 alla popolazio-
ne e alle varie associazioni, prendendosi 
carico della consegna dei farmaci alle 
persone più bisognose; inoltre, ha cerca-
to di essere un punto di sostegno morale 
per tutti coloro che non erano in cerca di 
medicinali, ma di un consiglio e un sor-
riso. La stessa situazione di emergenza 
si è ripetuta per l’alluvione del gennaio 
2014, che ha duramente colpito i paesi 
limitrofi: anche in questo caso, di grande 
importanza è stata la stretta collaborazio-
ne tra farmacia, medici e associazioni di 
volontariato.

Questo numero di Omeopatia Salute 
è dedicato alle allergie. Qual è, a Suo 
parere, il ruolo del farmacista omeopa-
ta per quanto riguarda la prevenzione 
delle malattie allergiche e respiratorie? 
L’omeopatia è ancora poco conosciuta, 
soprattutto nei piccoli paesi come il no-
stro. Nonostante ciò, avendo seguito cor-
si riguardanti tale medicina alternativa, 
stiamo cercando, con successi sempre 
più numerosi, di proporla ai nostri clien-
ti, che sono sempre più alla ricerca di 
prodotti diversi dai classici farmaci che 
possono indurre effetti collaterali, spesso 
fastidiosi, che non si verificano, invece, 
con i prodotti omeopatici. Un esempio è 
quello riguardante le problematiche che 
possono insorgere in questa stagione, 
come allergie e disturbi respiratori. Ne-

gli ultimi anni sempre più pazienti che 
soffrono di riniti stagionali optano per un 
prodotto che non causi sonnolenza, a dif-
ferenza dei farmaci di sintesi.

Sappiamo che la farmacia ha una pa-
gina Facebook: ci parli del vostro rap-
porto con i social network.
La nostra farmacia si è sempre impe-
gnata a fornire un servizio completo e, 
con il diffondersi del fenomeno dei so-
cial network, ha colto l’occasione per far 
conoscere offerte e promozioni a tutti i 
suoi clienti tramite la pagina Facebook 
dedicata, aperta a tutti. Questo mezzo 
di comunicazione ha riscontrato molto 
successo e ha evidentemente dimostra-
to che, accanto al rapporto farmacista-
cliente, ne è nato uno nuovo, basato 
sull’amicizia e sulla fiducia, che noi con-
sideriamo fondamentale.

Secondo Lei, che ruolo dovrà avere la 
farmacia nel prossimo futuro, diciamo 
nei prossimi 5, 10 anni?
La farmacia del futuro, ma soprattutto il 
farmacista del futuro, non dovrà essere 
visto solo come un dispensatore di far-
maci, ma dovrà coniugare alla professio-
nalità una buona dose di umanità, offren-
do inoltre ai cittadini un servizio sempre 
più ampio e più aperto alle medicine al-
ternative, come fitoterapia e omeopatia.

A. Ch.

L’INTERVISTA

Sandro Carlotti, Paola Fava, Jessica Facchini
della Farmacia Stuffione
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Le donne preferiscono 
l’omeopatia

Dottoressa Merzagora, come nasce l’i-
dea di una indagine fra la popolazione 
femminile riguardante i farmaci omeo-
patici e come essa rientra negli obiettivi 
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute 
della Donna (O.N.Da)?
L’idea di affrontare la tematica “Donne e 
omeopatia” ha origine dal presupposto che 
è proprio dalla donna che dipende, nella 
maggior parte dei casi, la scelta tra le alter-
native terapeutiche sia per se stessa sia per 
gli altri componenti della famiglia. Poiché 
O.N.Da si occupa di promuovere la cultura 
della salute di genere, studiando le prin-
cipali tematiche e problematiche inerenti 
all’universo femminile – oltre alle molteplici 
richieste di informazioni ricevute in merito ai 
medicinali omeopatici, nell’ambito dei pro-
getti di sensibilizzazione portati avanti dal 
nostro Osservatorio – si è deciso di esplora-
re l’immagine e la percezione che le donne 
hanno nei confronti dei medicinali omeopa-
tici, le occasioni e le motivazioni di ricorso 
all’omeopatia e le eventuali resistenze. 

Secondo i risultati emersi dall’indagine, 
qual è la percezione della donna verso 
questa classe di farmaci?
Tra i risultati più rilevanti emersi dalla ricer-
ca condotta su un campione nazionale di 
1.000 donne di età compresa tra i 25 e i 
54 anni, si nota come oltre il 70 per cen-
to abbia avuto un’esperienza positiva con 
l’omeopatia. Tuttavia, nonostante l’utilizzo 
diffuso dei medicinali omeopatici, meno di 
una donna su cinque si ritiene informata in 
maniera adeguata sul tema. Dall’indagine 
si evidenzia inoltre come le donne intervi-
state che acquistano medicinali omeopa-

tici li considerano essenzialmente prodotti 
naturali. Il 65 per cento delle donne si di-
chiara d’accordo rispetto all’ancora troppo 
scarso riconoscimento dell’omeopatia, 
mentre il 37 per cento considera proble-
matica l’assenza del foglietto illustrativo 
nella confezione, che ne favorirebbe un 
più facile ed efficace utilizzo.

Che cosa apprezzano maggiormente 
le donne degli omeopatici e per la cura 
di quali patologie li utilizzano più di fre-
quente? I farmaci omeopatici, oltre che 
per loro stesse, vengono ritenuti una va-
lida opportunità anche per il resto della 
famiglia?
Dai risultati della ricerca si evidenza come 
le donne che si sono avvicinate all’omeopa-
tia lo hanno fatto innanzitutto per curare se 
stesse contro malattie influenzali e da raf-
freddamento, per far fronte a periodi di par-
ticolare stress e stanchezza o rinforzare le 
difese immunitarie. L’attenzione della donna 
nei confronti della propria salute è un aspet-
to fondamentale al fine di garantire anche 
quella del resto della famiglia e in particolar 
modo dei propri figli. Sono dunque più sen-
sibili a un’alternativa di cura che sia natura-
le, ben tollerata e poco dannosa per l’orga-
nismo, come appunto l’omeopatia. 

Quali sono le aspettative femminili, sia-
no esse terapeutiche, di costo/beneficio 
o altro, verso questi farmaci?
In relazione alla prevenzione dell’influenza 
e delle malattie da raffreddamento, le don-
ne intervistate hanno alte aspettative nei 
confronti dei medicinali omeopatici. Nello 
specifico, si attendono che non producano 
effetti dannosi sull’organismo, che preven-

gano il rischio o evitino una malattia, o, an-
cora, che riescano almeno a minimizzare 
la comparsa dei sintomi e la loro intensità. 
Dal punto di vista terapeutico invece, per 
quanto riguarda la comparsa dei sintomi, 
le donne che hanno preso parte all’inda-
gine si aspettano che un medicinale ome-
opatico sia in grado di ripristinare lo stato 
di salute, riducendo rapidamente le mani-
festazioni. 

I farmaci omeopatici sono scarsamente 
conosciuti. Come si orienta, dunque, 
nella scelta la donna? 
La principale fonte di informazione, secon-
do quanto espresso dalle intervistate, è so-
prattutto il passaparola legato all’esperien-
za di amici e conoscenti. Anche internet 
è un bacino da cui attingere informazioni 
sull’omeopatia in generale. Emerge, infine, 
anche l’importanza del ruolo del farmaci-
sta e dell’omeopata come referenti insosti-
tuibili cui potersi rivolgere per ottenere una 
corretta informazione.

Pensa che i farmaci omeopatici possa-
no integrarsi o fare da supporto nelle 
terapie più tradizionali? 
I medicinali omeopatici possono rappre-
sentare un’opportunità terapeutica nel 
trattamento di numerose patologie quali 
influenza, disturbi del sonno e allergie sta-
gionali. L’utilizzo dell’omeopatia si sta però 
rafforzando anche in altri ambiti, per esem-
pio in oncologia, in cui i medicinali omeo-
patici sono impiegati per mitigare gli effetti 
collaterali delle cure antitumorali e aiutare 
a migliorare la qualità di vita del paziente.

Servizio di Francesca Morelli

Francesca Merzagora, presidente O.N.Da.
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BENESSERE DONNA

Abbiamo rivolto alcune domande alla presidente dell’Osservatorio 
Nazionale sulla Salute della Donna (O.N.Da) Francesca Merzagora, 
che ha illustrato gli obiettivi dell’Osservatorio e commentato i 
risultati di una importante ricerca da loro condotta



O.N.Da, l’Osservatorio Nazionale 
sulla salute della Donna (www.onda-
osservatorio.it), si dedica allo studio 
di problematiche di salute femminile, 
promuovendo ricerche, campagne e 
iniziative rivolte a una maggiore sen-
sibilizzazione alla medicina di genere. 
L’Osservatorio, per il raggiungimen-
to dei propri obiettivi, si impegna in 
attività di advocacy indirizzate a po-
licymaker e alle agende legislative, 
concretizzatesi soprattutto nella pre-
sentazione di mozioni riguardanti i 
primari bisogni di salute delle donne 
italiane. 
Collabora inoltre con le maggiori 
Istituzioni e ospedali del territorio 
al fine di garantire alla popolazio-
ne femminile un più facile accesso 
e una migliore qualità delle presta-
zioni offerte dal Servizio Sanitario 
Nazionale. In questa direzione dal 
2007 O.N.Da ha avviato il Programma 
Bollini Rosa (www.bollinirosa.it), con 
l’obiettivo di individuare e premiare 
gli ospedali italiani “vicini alle donne”, 
ovvero le strutture che offrono servizi 
di eccellenza nella diagnosi e nella 
cura delle patologie femminili e che 
riservano particolare attenzione alle 
specifiche esigenze dell’utenza rosa. 
In molte delle strutture premiate, ade-
renti al programma, O.N.Da organizza 
ogni anno, in occasione di giornate 
dedicate a patologie specifiche (oste-
oporosi, dolore, salute mentale, parto 
pretermine), open day con accesso 
gratuito a svariate prestazioni e servizi. 
Infine, l’Osservatorio è attivamente 
coinvolto in un’azione informativa, 
rivolta alla popolazione e ai media, 
per creare consapevolezza sulle pa-
tologie femminili attraverso incontri 
pubblici, convegni, ricerche e con-
ferenze.

Osservatorio Nazionale 
sulla salute della Donna
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www.omeopatiasalute.it

Il portale interattivo di 
informazione e cultura per il 
benessere naturale, 
a disposizione di tutti.

INTERVISTE

NEWS

EVENTI

RECENSIONI

AREE TERAPEUTICHE

NON SOLO OMEOPATIA

Con la rubrica filo diretto 
lo staff di esperti omeopati 

è a disposizione del lettore per i 
quesiti e i dubbi sulle patologie più 

frequenti e stagionali.

seguici anche su Facebook



L’oligoterapia, una preziosa 
alleata del nostro benessere

Buongiorno dottoressa, oggi de-
sideriamo parlare ai nostri let-
tori di oligoterapia: ci potrebbe 

spiegare in breve di cosa si tratta?
L’oligoterapia è una metodica di pre-
venzione e cura che rientra nell’ambi-
to della Medicina Integrata: fa uso di 
minerali in dosi minime, ma non dilui-
te e/o dinamizzate, e cioè non attivate 
mediante succussioni (ossia agitate), 
come accade invece nell’omeopatia. 

Gli oligoelementi sono elementi minerali 
naturali presenti nell’organismo, anche 
nella struttura dei metalloenzimi: lo sco-
po è quello di attivare i metalloenzimi 
dove questi sono presenti.

Per quali disturbi è indicata l’oligote-
rapia? Molti la conoscono come un 
valido supporto per affrontare l’ansia, 
ma ha molte altre possibili applicazio-
ni, è così?

Omeopatia Salute incontra la dottoressa Caterina Origlia, medico chirurgo specialista in 
Medicina Interna e in Terapia Olistica, per saperne di più sull’oligoterapia

20
Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

ALIMENTAZIONE

Gli oligoelementi sono 
minerali indispensabili 
all’organismo, che possono 
essere somministrati a 
chiunque, anche a bambini, 
anziani e donne incinte



È vero, è indicata praticamente… per 
tutto! Trattandosi di oligoelementi na-
turali, è evidente che questi possano 
essere utilizzati da chiunque voglia 
farne uso. L’oligoterapia può (anzi, do-
vrebbe) essere utilizzata anche in as-
senza di disturbi particolari, come va-
lido strumento per la conservazione del 
benessere generale. Le controindicazioni 
sono davvero ridotte: si preferisce evita-
re lo zinco nei pazienti malati di tumore, 
anche se – sulla base degli studi sinora 
effettuati – permangono dei dubbi sulla 
necessità di evitarne l’impiego, poiché le 
dosi sono minime. L’oligoterapia può inol-
tre avere un ruolo preventivo fondamen-
tale nel consentire le funzioni adeguate 
dei metalloenzimi, quindi tutte le reazioni 
biochimiche dell’organismo.

Approfondiamo invece il suo ruolo 
curativo.
A livello curativo, i trattamenti oligo-
terapici attivano vie enzimatiche che 
si sono “disattivate” per svariati mo-
tivi (per un’interferenza con farmaci, 
a causa di additivi alimentari, etc..). 
L’oligoterapia riattiva la funzione cellu-
lare e può essere anche di sostegno 
a qualsiasi altra terapia, sia essa na-
turale oppure no. La cura è sempre 
necessariamente personalizzata e, 
pertanto, è necessario rivolgersi a uno 
specialista che saprà individuare gli 
enzimi bloccati e suggerire la terapia 
più indicata. Ci sono poi complessi di 

oligoelementi di acqua di mare e di 
argilla filtrate (ossia elementi di acqua 
e terra) che possono essere assunti 
come riattivatori del ricambio, soprat-
tutto in primavera o in corrispondenza 
del cambio di stagione. La durata della 
terapia è variabile: è possibile anche 
curarsi “a cicli”. Una volta attivato, poi, 
l’enzima procede da solo: pertanto, 
molto dipende dalla condizione iniziale 
e dalla risposta individuale del pazien-
te. Naturalmente, accanto alla cura oli-
goterapica occorre intraprendere uno 
stile di vita sano e in cui si riducano 
tutti i possibili agenti “bloccanti” (an-
tinfiammatori, agenti inquinanti, etc..).

Parlando di “stagionalità”, quando 
sarebbe preferibile iniziare una 
terapia?
Non c’è un momento preciso più indi-
cato rispetto ad altri. Deve essere un 
esperto del settore, è sempre bene pre-
cisarlo, a suggerire la terapia più ade-
guata e le tempistiche più idonee per 
ciascun paziente. C’è una gradualità 
di livelli di intervento: anche il farma-
cista, a uno stadio iniziale, è in grado 
di fornire preziose indicazioni. Nei casi 
più “difficili”, tuttavia, è sempre oppor-
tuno rivolgersi al proprio medico o a 
un nutrizionista (gli oligoelementi sono 
classificati come integratori alimentari e 
pertanto il nutrizionista è un interlocu-
tore estremamente preparato su questi 
temi).

Ci sono controindicazioni o è indica-
ta anche per bambini, anziani e don-
ne incinte?
Nessuna controindicazione, per nes-
suno. Come dicevamo, sono elementi 
naturali indispensabili per il funziona-
mento dell’organismo: dunque, pos-
sono essere somministrati davvero a 
chiunque.

Concludiamo analizzando alcuni 
trend di terapia: ha potuto osservare 
un maggiore interesse verso l’oligo-
terapia, negli ultimi tempi?
È una terapia molto efficace, ma anco-
ra poco conosciuta. Se ne parla troppo 
poco e si conosce ancor meno: essendo 
poco divulgata, è anche poco utilizzata. 
Ed è un vero peccato, dal momento che 
dovrebbe essere la prima terapia da in-
traprendere: se l’enzima è bloccato, l’or-
ganismo non funziona bene e nessuna 
cura può rivelarsi davvero efficace. L’oli-
goterapia è anche la terapia di passag-
gio tra terapia farmacologica e terapia 
biofisica. Ci sono anche studi molto inte-
ressanti che ne attestano l’efficacia: cito, 
ad esempio, i risultati di alcune ricerche 
effettuate dal dottor Emilio del Giudice. 
Nei prossimi anni, mi auguro che la ri-
cerca clinica possa procedere mettendo 
in luce le potenzialità di questa terapia e 
che quindi sempre più persone possano 
iniziare a curarsi in maniera efficace e 
fisiologica.

Servizio di Sabrina Antonini

L’oligoterapia può essere utilizzata anche in assenza 
di disturbi particolari, come valido strumento per la 
conservazione del benessere generale
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L’utilizzo degli oligoelementi non rappre-
senta una scoperta recente: il loro utiliz-
zo, infatti, è noto sin dal Medioevo e l’u-
so di braccialetti di rame, per prevenire le 
infezioni e combattere i reumatismi, risale 
addirittura a circa 6000 anni prima di Cri-
sto. Successivamente furono scoperte le 
proprietà antinfettive dell’Argento e quel-
le sedative del magnesio. L’oligoterapia 
vera e propria nasce nel 1894, quando 
Gabriel Bernard scoprì che gli elementi 
“traccia” nel nostro organismo non erano 
impurità, ma componenti essenziali (sia 
pure in minime quantità) alle funzioni me-
taboliche del nostro organismo. Jacques 
Ménétrier diede il via alla sperimenta-
zione scientifica e alla conseguente im-
postazione della moderna oligoterapia: 
negli anni Trenta, Ménétrier introdusse in 
forma regolare l’uso degli oligoelementi 
in terapia definendola “oligoterapia ca-
talitica”. Gli oligoelementi sono presenti 
in concentrazione uguale o inferiore allo 
0,01% del peso secco corporeo in tutti 
i tessuti sani di tutti gli organismi viven-
ti e hanno una concentrazione tessutale 
relativamente costante: la loro carenza 
induce alterazioni strutturali e fisiologi-
che. Al contrario, il loro utilizzo previene 
e guarisce le affezioni morbose provoca-
te dalla loro insufficienza nell’organismo. 
Lo scopo dell’oligoterapia è quello, so-
stanzialmente, di ristabilire le funzioni 
metaboliche bloccate.
Gli oligoelementi essenziali sono: Co-
balto (Co), Cromo (Cr), Fluoro (Fl), Ferro 
(Fe), Manganese (Mn), Nichel (Ni), Rame 
(Cu), Selenio (Se), Silicio (Si), Zinco (Zi) 
e Zolfo (S). 
Gli oligoelementi sono i catalizzatori 
delle funzioni biologiche dell’organi-
smo: il termine oligos deriva dal greco e 
significa “poco”, infatti essi sono presenti 
in quantità infinitesimali in tutti gli orga-
nismi viventi, nelle piante, negli animali, 
nell’uomo. Sono dei “biocatalizzatori”: 
aiutano, attivano e riattivano le reazio-
ni chimiche e metaboliche indispensa-
bili alla vita. La loro carenza induce al-

terazioni strutturali e fisiologiche, mentre 
il loro impiego, nelle dosi corrette, aiuta 
a ripristinare le funzioni deficitarie dell’or-
ganismo. Gli oligoelementi entrano nel 
tessuto cellulare riportando il corpo allo 
stato di equilibrio funzionale. Svolgono 
un’attività catalitica: con questa defini-
zione si intende la capacità dei “mine-
rali-traccia” di attivare importanti enzimi 
nel nostro organismo, che entrano nelle 
reazioni chimiche fungendo da cataliz-
zatori, accelerandone di migliaia di volte 
la velocità. L’esempio “classico” è quello 
del rame come oligoelemento, la cui pre-
senza è indispensabile all’assorbimento 
del ferro per combattere le anemie. La 
dose infinitesimale degli oligoelementi 
è assolutamente priva di tossicità. 
Gli attuali metodi di coltivazione, e so-
prattutto i concimi chimici, depauperano 
i prodotti alimentari di vitamine e di mi-
nerali, e anche, di conseguenza, di oli-
goelementi, i quali agiscono sul “terreno”, 
non solo sul sintomo, ma soprattutto sulle 
cause profonde della malattia. Essi sono 
in grado di risolvere anomalie metaboli-
che e di rinforzare le difese immunitarie: 
rappresentano, insomma, un supporto 
terapeutico sostanziale e indispen-
sabile, anche come integrazione alla 
terapia naturale o allopatica. Gli oligo-
elementi vengono utilizzati per aiutare a 
superare alcune tendenze patologiche 

funzionali, alcuni squilibri che caratte-
rizzano certi tipi di persone, e possono 
essere anche impiegati per interveni-
re sul singolo disturbo che si presenta. 
Rappresentano una risorsa preziosa, e 
assolutamente naturale, per ritrovare il 
benessere.
Per effettuare l’oligoterapia sono dispo-
nibili sul mercato dei preparati come 
gli Oligosol Labcatal, la gamma di oli-
goelementi tra i più diffusi in Europa. 
Gli Oligosol Labcatal sono soluzioni di 
oligoelementi, singoli o composti, dove 
gli elementi metallici sono presenti uni-
camente allo stato ionico: l’unica forma 
biodisponibile e assimilabile dal nostro 
organismo. Gli Oligosol Labcatal sono 
disponibili in fiale e flaconi: la via di som-
ministrazione più idonea per un ottimale 
e completo assorbimento.
Gli Oligosol Labcatal sono opportuna-
mente formulati in dosi ponderali per po-
ter attivare, quali cofattori, tutte le reazioni 
di catalisi enzimatica a essi correlate.
Gli enzimi, così attivati, sono in grado, poi 
di procedere autonomamente la propria 
attività: pertanto, molto dipende dalla 
condizione iniziale e dalla risposta del 
singolo individuo. Naturalmente, accanto 
alla cura oligoterapica occorre intrapren-
dere uno stile di vita sano e in cui si ri-
ducano tutti i possibili agenti “bloccanti”, 
quali antinfiammatori e agenti inquinanti.

Gli oligoelementi: cosa sono e a cosa servono 
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animali

Anche cani e gatti soffrono di allergie

Gli animali spesso diventano sensibili agli 
alimenti che mangiano più spesso, ma 
anche alle lane o alla moquette sintetica, 
alle impurità dell’acqua, ai fertilizzanti, 
presenti nell’erba, che ingeriscono con il 
leccare, ai detersivi o gli antiparassitari. 
Ecco perché è importante stabilire quali 
sostanze determinano la reazione e cer-

care di tenerle lontane dall’animale: i filtri 
dell’aria contribuiscono a rimuovere gli al-
lergeni quali polline o polvere, la rimozio-
ne di tappeti elimina o minimizza i batteri, 
acari e muffa, il cambio di alimentazione 
può diminuire il prurito. 
La reazione allergica, tuttavia, si può avere 
anche con il semplice contatto: la liberazio-
ne di mediatori chimici determina irritazio-
ne delle fibre nervose con prurito o brucio-
re, contrazione della muscolatura liscia con 
broncospasmo o crampi intestinali, aumen-
to della permeabilità capillare con edema 
e ipersecrezione mucosa. Il risultato è che 
l’animale allergico presenta diversi sintomi: 
si lecca, mordicchia o graffia fino a ferirsi, 
soffre di infezioni ricorrenti all’orecchio, re-
spiro asmatico, palpebre e muso gonfi e 
irritati o diarree acute ricorrenti. 
Da un punto di vista fisico, l’allergia si in-
centra su un’esagerata permeabilità delle 
membrane (mucose o cutanee), che han-

no una funzione di protezione: esse filtra-
no la penetrazione di ciò che è estraneo. 
Attraverso la pelle, vengono assorbite mo-
lecole presenti nell’aria e in ciò che le vie-
ne messo a contatto (creme, liquidi, ecc), 
la mucosa intestinale filtra ciò che è stato 
digerito in modo da permettere al cibo 
scomposto e ridotto ai suoi componenti 
elementari di “entrare” nel sistema linfa-
tico e diventare parte dell’organismo, le 
mucose del sistema respiratorio permet-
tono la penetrazione dell’ossigeno. Nel 
caso dei soggetti allergici, c’è una sorta 
di compromissione di questo filtro, le cui 
maglie diventano troppo ampie. 
Questo da che cosa dipende? Il sistema 
immunitario può essere considerato 
come un “sistema cognitivo”, il cui sco-
po è l’affermazione della propria identità, 
in costante comunicazione con le infor-
mazioni provenienti dall’universo ester-
no e interno. Potremmo così considerarlo 
come un indicatore della capacità di un in-
dividuo di sviluppare e affermare una chiara 
e coerente immagine di sé in relazione al 
mondo. Ecco perché, allora, non basta te-
nere lontano dall’animale le sostanze che 
gli scatenano l’allergia, bisogna cercare di 
rinforzare la coscienza di sé. Infatti, nell’indi-
viduo allergico si ha una mancanza di senso 
di interezza e compattezza, con anche un 
senso generalizzato di incertezza. Questo 
senso di identità non può essere dato da 
nessun farmaco, ma su di esso funzionano 
bene i rimedi di fondo che lavorano sulle 
emozioni, in particolare i Fiori di Bach e altri 
sistemi di essenze floreali, che, personal-
mente, ritengo essenziali nell’affrontare la 
cura per le allergie.
Per eliminare o minimizzare i sintomi, un 
valido aiuto, spesso completamente al-

ternativo ai cortisonici, arriva soprattutto 
dall’omeopatia e dagli oligoelementi. 
Due ottimi rimedi sintomatici sono Poumon 
histaminae e Histaminum, che offrono una 
protezione antiallergica ad ampio raggio. 
Da non dimenticare anche farmaci omeopa-
tici a base di Viburnum lantana e Cuprum 
metallicum per la manifestazioni respirato-
rie. Gli oligoelementi Zolfo e Manganese, 
somministrati a opportuni intervalli di tempo, 
comunque non più di una volta a settimana, 
aiutano invece ad alzare la soglia di reattivi-
tà rendendo l’animale meno sensibile, quin-
di “meno allergico”. 
Importante è anche la desensibilizzazio-
ne progressiva da effettuarsi con l’aller-
gene omeopatizzato, come ad esempio 
Pollantinum (miscela di pollini) o Blatta 
orientalis (acari della polvere). La sostan-
za responsabile dell’allergia viene som-
ministrata per bocca a diluizioni infinitesi-
mali, a intervalli personalizzati secondo le 
necessità e le reazioni. A questa desensi-
bilizzazione si aggiunge la cura di fondo 
con rimedio omeopatico, scelto in base 
alle caratteristiche individuali.

Servizio di Laura Cutullo, Medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Per eliminare o minimizzare 
i sintomi delle allergie 
omeopatia e oligoelementi 
offrono un valido aiuto.
Non basta tenere lontano 
dall’animale le sostanze 
che gli scatenano l’allergia, 
bisogna cercare di rinforzare 
il senso dell’individualità e 
la coscienza di sé, anche con 
l’aiuto dei Fiori di Bach e altri 
sistemi di essenze floreali

Anche ai nostri amici a quattro zampe può succedere che una 
o più sostanze, di per sé inoffensive, scatenino reazioni esa-
gerate del sistema immunitario, determinando, così, casi di 
allergia. Scopriamo come aiutarli



Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Come affrontare il vaccino 
trivalente

Buongiorno,
ho una bimba di 14 mesi e il mese prossimo 
dovremmo farle fare il vaccino trivalente (che 
però vorrei rimandare di almeno qualche mese). 
Sono un po’ preoccupata, visto quello che si 
sente/legge in giro negli ultimi tempi... Vor-
rei sapere se c’è qualche rimedio omeopatico da 
farle prendere per aiutarla a smaltire il vaccino 
o comunque per aiutarla, o se addirittura scon-
sigliate di farlo.
Grazie dell’attenzione e cordiali saluti.
Valentina

Gentile Signora,
nel rimandarLa al Suo/Sua pediatra 
come unico professionista col quale ap-
profondire il calendario vaccinale, e nel 
ricordarLe che comunque non tutto ciò 
che si legge oggi nel web è attendibile 
e scientificamente corretto, anzi è vero 
purtroppo il contrario – quindi è fonda-
mentale discutere ogni aspetto dal vivo 
con professionisti di fiducia e preparati, 
in modo da scegliere consapevolmente –, 
posso comunque ipotizzare per un pic-
colo lattante che affronti le vaccinazioni 
una protezione omeopatica che lo aiuti 
da un lato a centrifugare verso l’esterno, 
invece di trattenere all’interno dell’orga-
nismo, eventuali tossine e a equilibrare 
tendenze allergiche, preparandolo nei 
giorni precedenti la vaccinazioni con 
rimedi omeopatici che contengano Sul-
fur, a diluizione media (9CH) 3 granuli 
mattino e sera, e che si possa modulare 
in senso più equilibrato una eventuale 
tendenza verso la diatesi sicotica (Diate-

si = predisposizione in pazienti cronici 
a soffrire in modo caratteristico per di-
sfunzioni o lesioni. La predisposizione 
del bambino è una combinazione delle 
predisposizioni dei genitori - Sicosi = 
proliferazione di tessuti e cellule). Quan-
do l’individuo è impregnato dal miasma 
o diatesi sicotica, ovvero ha una pertur-
bazione della fase di reazione, questa dà 
risposte massimali, e pertanto avremo 
un’esplosione di reazioni incontrollate, 
che si automantiene come malattia cro-
nica. Ciò avviene quando l’organismo è 
messo in contatto con una quantità di 
stimoli, esagerata per le proprie capaci-
tà, ad esempio con troppe vaccinazioni, 
o con le svariate infezioni che si posso-
no contrarre, in relazione all’aumentato 
contatto interumano, anche di popoli 
lontani e con patologie proprie. Tutte 
queste sollecitazioni, che vanno di gran 
lunga al di là della capacità che nell’or-
ganismo umano era stata programmata, 
inducono un esaurimento della possi-
bilità di reazione specifica, e pertanto 
avremo un’esplosione di reazioni incon-
trollate, aspecifiche e i suoi effetti. Pos-
siamo modulare tale diatesi con Thuya 
9CH granuli, 3 granuli due volte al dì 
per alcuni giorni dopo la vaccinazione. 
È anche possibile scegliere altri rimedi 
adatti per questa diatesi, laddove se ne 
colga la necessità, in base alle caratteri-
stiche del bambino, per esempio alcuni 
nosodi.
Cordiali saluti
dott.ssa Zora Del Buono

Blefarite e candida: ci può es-
sere correlazione?

Buongiorno
è da almeno 6 mesi che soffro di problemi agli 
occhi (blefarite e orzaioli). Con la medicina tra-
dizionale non sono riuscita a risolvere la situa-
zione. Mi sono recata da un omeopata che mi 
ha prescritto delle cure contro la Candida (lui 
sostiene che sia quello il problema). Tra l’altro 
ho anche da circa un anno la lingua bianca in 
fondo. Potrebbe essere causata dalla candida e, 
di conseguenza, correlata alla blefarite?
Federica

Cara Federica,
senza dubbio, a parte la blefarite, la lingua 
bianca può essere un indicatore di presen-
za di Candida a livello intestinale. Senza 
dilungarmi sull’invasività delle forme sen-
za parete cellulare (che possono sfuggire 
alle normali tecniche diagnostiche, neces-
sitando piuttosto di microscopia in campo 
oscuro e appropriati terreni di coltura) la 
Candida è di per sé una priorità da ripor-
tare a equilibrio, poiché inficia di molto sia 
le risposte del sistema immunitario sia la 
funzionalità legata all’intestino tenue.
Le consiglio di verificare insieme al suo 
omeopata l’efficacia delle cure proposte 
poiché, anche se non direttamente legata 
alla Candida, l’affezione oculare potrà me-
glio essere debellata se le forme fungine 
saranno riportate a tipologie e localizza-
zioni corporee non nocive. Segua quindi 
le indicazioni proposte e le restrizioni ali-
mentari obbligatorie per un’effettiva effi-
cacia della terapia anti-candida.
dott. Maurizio Italiano
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Cure omeopatiche per le 
adenoidi

Buongiorno,
Volevo cortesemente sapere se ci sono delle gocce 
specifiche da somministrare in caso di adenoi-
di. Mia figlia ha dieci anni e mezzo e soffre da 
tempo a causa di questo problema; ho provato 
diverse cure omeopatiche, come il Ribes nigrum, 
ma senza nessun beneficio rilevante.
Cordiali saluti
Tiziana

Gentile signora, 
le adenoidi sono un problema costi-
tuzionale e come tali vanno curate, se 
possibile, da un pediatra omeopata che 
identifichi il miglior rimedio in base alle 
caratteristiche. Nondimeno le segnalo 
che Larice, Carpino, Betulla, Rosa canina, 
alla 1DH, sono gemmoderivati più ido-
nei, se giustamente utilizzati, che non Ri-
bes nigrum nello specifico problema, e le 
assicurano un buon drenaggio linfatico, 
quanto mai opportuno in piccoli pazien-
ti con queste caratteristiche. Un rimedio 
per l’infiammazione, che potrebbe aiutar-
la nella riduzione del volume adenoideo 
e durante particolari riacutizzazioni del 
problema, potrebbe essere un prodotto 
composto da Belladonna, Hepar sulfur, 
Calcium iodatum, che sono i rimedi prin-
cipali delle adeniti. 5-6 gocce per 3 volte 
al dì per un congruo periodo di almeno 
6-8 settimane è lo schema consigliato. 
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Del Buono

Come prevenire i raffreddori 
infantili

Buongiorno, vorrei somministrare a mia figlia di 
4 anni e mezzo un integratore di zinco per rin-
forzarla a fronte dei continui raffreddori. Potete 
indicarmi la migliore assunzione da adottare?
Vi ringrazio, 
Petra

Per aumentare in modo naturale la reat-
tività del sistema immunitario, sono indi-
cati il rame, dalle proprietà antinfiamma-
torie e anti-batteriche, e lo Zinco, la cui 
carenza provoca una minor produzione 
di anticorpi, di immunoglobuline G. 

Posologia: una fiala di Rame e una fiala di 
Zinco a giorni alterni, la mattina a digiu-
no per tutto il mese da ripetere dopo un 
mese di sosta. 
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Del Buono

Sciatalgia e artrosi: 
l’omeopatia può aiutare

Otto mesi fa mi sono operata di ernia al disco 
L4-L5. L’intervento è andato bene, ma conti-
nuo ad avere sciatalgia con dolore sopra il gluteo, 
che poi scende nella gamba. Ho anche un po’ di 
artrosi.
Vorrei iniziare una cura omeopatica, cosa mi 
consigliate?
Grazie
Caterina

Gentilissima,
la sciatica è una malattia dalla persona-
lità complessa, che sempre più spesso 
va incontro a trattamenti conservativi. 
Il motivo di ciò sta proprio nei risulta-
ti non sempre soddisfacenti di pratiche 
chirurgiche più aggressive. E qui arriva la 
dimostrazione, una fra le tante, della na-
tura intrinsecamente non scientifica della 
medicina. Il perché è facilmente intuibile. 
Se la medicina fosse una equazione mate-
matica avremmo un’ernia, una compres-
sione del nervo sciatico, un intervento 
decompressivo e tutto dovrebbe torna-
re a posto. Tertium non datur. Così però 
non è, perché la genesi della sciatalgia è 
racchiusa in una serie di fattori che non 
sempre sono valutabili matematicamen-
te. Innanzitutto, possiamo cominciare ad 
analizzare l’origine stessa dell’ernia che si 
produce per una instabilità della colon-
na. Paradossalmente gli interventi più 
aggressivi tolgono l’ernia, ma rendono 
la colonna più instabile. Da qui la possi-
bilità, non infrequente, di recidive. Altra 
componente di un certo rilievo è la con-
trattura della muscolatura paravertebrale, 
che può peggiorare eventuali conflitti 
tra piccole ernie e radici dello sciatico. 
Lunga premessa dunque, per dire che sì 
effettivamente nella sciatalgia vi è spazio 
per tentativi di medicina complementare 

prima di arrivare all’intervento. Soprat-
tutto se, avendone già ricevuto uno, non 
vi sono stati risultati soddisfacenti. L’ap-
proccio, tuttavia, è di tipo complesso e 
prevede l’associazione di alcune terapie 
in modo complementare, tra cui una 
buona fisioterapia che della riabilitazione 
della colonna costituisce, per così dire, 
un pilastro. Sicuramente vi è spazio per 
l’agopuntura e per l’omeopatia in asso-
ciazione o in successione. 
Cosa ricercare con l’omeopatia? Beh, in-
nanzitutto la riduzione dei dolori nevriti-
ci, cosa che ci consentirebbe di ottenere 
anche una riduzione della tensione mu-
scolare. Tra i rimedi più indicati Hype-
ricum e Colocynthis. Se il quadro è la 
conseguenza di un trauma, Arnica e Ruta 
graveolens. Se c’è riduzione del trofismo 
muscolare Plumbum metallicum. Per 
l’artrosi si può cercare di osservare il suo 
andamento in relazione al clima: se peg-
giora con l’umido Dulcamara, se peggio-
ra con il freddo Causticum. I rimedi, tutti 
a bassa diluizione, dalla 5CH alla 7CH, 
possono essere alternati a seconda dell’e-
voluzione del quadro.
prof. Emilio Minelli
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non solo 
omeopatia

Di che “determinante di salute” sei?

Bilancia “pesante” per entrambi i sessi. 
La causa? Un eccessivo numero di calo-
rie quotidiane introiettate attraverso cibo, 
zuccheri e bevande. Lo attesta la LIZ (Li-
quidi e Zuccheri in Italia), un’indagine in 
tema di corretta alimentazione e non solo, 
condotta fra più di 2 mila persone dalla So-
cietà Italiana di Medicina Generale (Simg) 
in collaborazione con la Nutrition Founda-
tion of Italy (NFI). Ne è emerso che quasi il 
40 per cento degli uomini e il 32 per cento 

delle donne non sa “gestire” correttamen-
te soprattutto gli zuccheri, la cui assunzio-
ne arriva facilmente a oscillare fra i 66 ai 
68 grammi al giorno contro la soglia dei 75 
grammi massimi raccomandati.  
Scopo della ricerca, oltre a valutare il con-
sumo degli zuccheri introiettati, è soprat-
tutto dare avvio al progetto per l’identifi-
cazione dei “determinanti di salute”. «Si 
tratta di quei fattori ambientali e sociali 
correlati allo stile di vita, all’attività fisica, 

all’alimentazione e all’istruzione – spiega 
il Dottor Claudio Cricelli, Presidente della 
SIMG – che consentono di definire lo stato 
di benessere della persona. La modifica 
e la correzione di questi parametri, quan-
do sono in disequilibrio, consente di agire 
sulla salute prima di ricorrere ai farmaci».
Sull’argomento, gli italiani hanno ancora 
molto da imparare. «Alcune regole base 
le conoscono, ad esempio che l’introito 
corretto di liquidi giornalieri è pari a due 
litri (ma ne bevono uno solo) o che occorre 
mangiare molta frutta (ma le porzioni con-
sumate si limitano a 2 piuttosto che alle 3 
consigliate)».
Dove si salvano allora? A sorpresa proprio 
nell’assunzione di bevande zuccherate. 
«In media il consumo è di circa 26-28 
calorie (pari all’1,2-1,4% del fabbisogno 
calorico) sulla totalità delle 2 mila calorie 
necessarie a una persona che conduce 
uno stile di vita moderatamente attivo». 
Educhiamoci ora “caloricamente” anche 
al resto.

F. Mor.

Un’associazione 
internazionale dedicata ai 
bambini dei paesi emergenti 
È nata AOUPI Onlus, l’Associazione 
Ospedale Umanitario Pediatrico Interna-
zionale, dedicata all’assistenza e alla cura 
di bambini di qualsiasi nazionalità, razza, 
religione, affetti da patologie gravi che non 
possono essere curate nel paese di origi-
ne per mancanza di strutture, professioni-
sti specializzati e risorse economiche. 
«Il nostro principale obiettivo è “prender-
ci cura” della salute di questi piccoli – di-
chiara la presidente, dottoressa Nicoletta 
Tradati – e portarli in Italia, affinché pos-
sano ricevere le migliori terapie possibili 

e tornare nel loro Paese guariti. Il dolore e 
la sofferenza, lo stigma di una deformità, 
il limite alla conduzione di una vita nor-
male sono una barriera da abbattere se 
esiste anche una sola possibilità di cura. 
Specie in un bambino».
Mossa dalla solidarietà e dal rispetto per 
la vita umana, l’Associazione (www.aou-
pi.it) opera senza fini di lucro, ispirandosi 
a principi universali di fratellanza e ugua-
glianza, in conformità dei diritti umani e 
religiosi di ogni individuo. 

F. Mor. Nicoletta Tradati, presidente AOUPI
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storia & storie

L’omeopatia nei francobolli
di Niccolò Sambo e Sergio de Benedictis

Il primo francobollo al mondo venne 
emesso dalla Gran Bretagna nel 1840; 
praticamente subito dopo iniziò il colle-
zionismo. Oggi la filatelia è ancora una 
delle passioni più diffuse al mondo, an-
che se ha perduto popolarità, soppianta-
ta da altre tendenze. 
Agli albori della filatelia si collezionava-
no semplicemente i francobolli di tutto il 
mondo o del proprio paese, ma da tempo 
la disciplina si è specializzata, offrendo 
tante possibilità collezionistiche. Si rac-
colgono e si studiano i francobolli: ce ne 
sono di “ordinari”, cioè quelli emessi in 
grandi quantità per l’uso normale, oppure 
di “commemorativi”, emessi per celebra-
re personaggi o avvenimenti o ricorrenze. 
Ma non solo: anche bolli postali, cartoli-
ne, lettere intere, una vastissima gamma 
di oggetti che hanno a che fare con il 
mondo della posta. 
Oggi i modi di collezionare sono essen-
zialmente tre. Con il primo, chiamato 
semplicemente “filatelia” o “filatelia tradi-
zionale”, si raccolgono francobolli o altri 
documenti; si ordinano per emissione e 
se ne studiano e collezionano gli aspet-
ti tecnici, cioè le modalità di stampa, la 
dentellatura, i colori…
Il secondo metodo è chiamato “storia po-
stale”: tramite i francobolli, le lettere e le 
cartoline si studia il funzionamento della 
posta: le modalità di trasmissione, gli iti-
nerari, le tariffe e così via.
Il terzo modo è la “filatelia tematica”: qui 
i francobolli e gli altri documenti sono 
utilizzati per i soggetti, per i temi trattati, 
per le vignette, con cui si può narrare 
qualsiasi storia si desideri. Anche quella 

dell’omeopatia, naturalmente. E qualche 
collezionista lo ha fatto: vediamolo in 
questo rapido excursus.
Il concetto di omeopatia, com’è noto, era 
stato già rozzamente espresso da Ippo-
crate e da Galeno; i due medici dell’an-
tichità classici sono raffigurati in due 
francobolli dello Yemen, emessi per 
l’inaugurazione della nuova sede dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità. 
L’idea omeopatica trova poi l’interprete 
puntuale e completo per il suo tempo in 
Paracelso. Il noto alchimista, nella sua 
abitazione-laboratorio, è raffigurato in 
una busta postale austriaca spedita 
con pallone aerostatico. 
Ma il metodo omeopatico di cura delle 
malattie nasce con Samuel Christian 
Hahnemann, raffigurato in un franco-
bollo del Principato di Monaco che, ol-
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tre allo stesso Hahnemann, mostra medi-
camenti omeopatici in dosi infinitesimali 
e il simbolo della medicina, il bastone di 
Asclepio con il serpente attorcigliato. Dal 
bastone germoglia un albero e piante me-
dicinali, a confermare la stretta correlazio-
ne della branca con la scienza medica.
Hahnemann era nato a Meissen in 
Germania nel 1755, e per celebrare il 
secondo centenario della nascita la 
Germania Federale aveva emesso una 
serie di quattro francobolli, il cui prez-
zo di vendita è indicato in 20+10 pfennig. 
S’intende che 20 pfennig servivano per 

la tassa postale, i 10 in più andavano a 
beneficio di associazioni non governati-
ve d’assistenza. Nel francobollo, oltre al 
busto del medico, vi è a destra la scritta 
Helfer der Menschheit, ovvero “benefatto-
re dell’umanità”.
Anche le poste brasiliane ricordarono 
la ricorrenza, con un bollo speciale im-
presso in verde che ricorda la Federazio-
ne brasiliana di omeopatia.

Hahnemann si laurea nel 1779 all’Univer-
sità di Erlangen in Baviera – fu emesso un 
annullo a targhetta con il sigillo di quell’U-
niversità – e si dedica all’attività di me-
dico di campagna. Consapevole di non 
essere in grado di curare i suoi pazienti 

con i metodi della medicina tradizionale, 
costruisce con tenacia il corpus dottrinae 
dell’omeopatia, che dopo la pubblica-
zione del suo Organon, troverà definitiva 
divulgazione con la più importante delle 
sue opere, Materia Medica. 

Dopo la sua morte, avvenuta nell’inverno 
del 1843, l’omeopatia si diffonde anche 
al di là dell’Atlantico, nel continente ame-
ricano e soprattutto in America latina: un 
grande divulgatore del metodo omeo-
patico fu il medico brasiliano Vicente 
Licinio Cardoso (1852-1926), effigiato 
in un francobollo brasiliano emesso in 
occasione della IV Conferenza sudame-
ricana omeopatica del 1952, mentre già 
nel 1948 si era tenuto a Rio de Janeiro 
il XIX Congresso medico omeopatico 
pan-americano, ricordato dalla targhet-
ta di un’affrancatura meccanica brasi-
liana e da un bollo postale speciale.
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia

libri 
per star bene

L. Cutullo, Cure naturali e alimentazio-
ne per gli animali di casa, Riza, 2011, 
pagg. 160, € 17,00.
Siamo lieti di segnalare questo utile volu-
me della dott.ssa Laura Cutullo, che col-
labora con la nostra redazione, dedicato 
a chi desidera mantenere in salute i pro-
pri animali di casa (cani, gatti e conigli), 
utilizzando i rimedi delle terapie naturali 
per trattare i loro disturbi più comuni: dalle 
erbe medicinali ai rimedi omeopatici, dai 
fiori di Bach agli oligoelementi fino all’ago-
puntura. Esso vuole essere uno strumento 
d’uso e uno stimolo per quanti desidera-
no avere un approccio più naturale nel 
mantenimento dello stato di salute degli 
animali e sono disposti a considerarlo in 
modo olistico, cioè relativo all’intero esse-
re, inserito nell’ambiente di cui fa parte. 
Con rimedi naturali e buon cibo si potrà 
assicurare ai nostri amici animali una vita 
sana, lunga e felice.

A. Scaccio, Armonia vegetale in cucina. 
Piacere e benessere con alghe, spezie 
e aromi, Tecniche Nuove, 2013, pagg. 
224, € 21,90.
Armonia vegetale in cucina è un percor-
so itinerante tra i prodotti vegetali, i loro 

derivati, le alghe, gli aromi e le spezie, 
senza trascurare un piccolo assaggio di 
formaggi: un vero e proprio viaggio in-
torno al mondo della cucina vegetariana 
e vegana. L’autore, uno chef che ama il 
proprio mestiere e la natura, ci invita a 
sperimentare una cucina sensoriale dove 
il rispetto e la sinergia con gli elementi e 
le persone creano l’energia da cui nasce 
il piatto finale: eseguendo le ricette pro-
poste e facendo attenzione alle emozioni 
suscitate da ogni pietanza, il lettore sarà, 
così, coinvolto in un viaggio nei sensi, nei 
sapori e nelle trasformazioni. L’autore ri-
corda, infatti, nell’introduzione al volume: 
“la mia scelta di vita l’ho fatta tanti anni fa, 
quando mi sono avvicinato a un modello 
di cucina che mi potesse dare, oltre alla 
gioia, anche il piacere del fare. E ancora, 
che mi potesse dare una via del gusto uni-
ta alla salute e al rispetto per questa vita 
troppo sfruttata.”

L. De Schepper, La Metodologia di 
Hahnemann. Testo di omeopatia classi-
ca, Salus Infirmorum, 2013, pagg. 575, 
€ 62,00.
La Metodologia di Hahnemann contiene 
quasi quarant’anni di esperienza medica 
personale di De Schepper, maestro di 
omeopatia classica hahnemanniana, che 
offre consigli e indicazioni utili per la pra-
tica professionale omeopatica, riuscendo 
al tempo stesso nel difficile compito di 
rispettare la tradizione: non solo illustra i 
principi fondamentali, il processo di gua-
rigione e i miasmi cronici dell’omeopatia, 
ma racchiude il meglio di numerosi tra i 
più famosi maestri di omeopatia. Il sag-
gio riassume, infatti, le Lezioni di filosofia 

omeopatica di Kent, le Lezioni e saggi di 
filosofia omeopatica di Close Stuart e La 
scienza dell’Omeopatia di Vithoulkas. Il 
principale obiettivo dell’opera è quello di 
rendere attuale e applicabile immediata-
mente nella clinica il messaggio di Hahne-
mann, senza semplificare eccessivamen-
te il suo patrimonio di conoscenze. 

L. Casali, Autoproduzione in cucina. Fai 
da te tutto quello che di solito acquisti 
per risparmiare e mangiare bene, Gri-
baudo Editore, 2013, pagg. 216,€ 24,00.
L’autrice propone in questo volume ricet-
te e consigli concreti che tutti possiamo 
mettere in atto per dare una svolta “eco-
logica” alle nostre abitudini alimentari, 
contribuendo così a diffondere una cul-
tura vicina a produzioni più sostenibili e 
acquisti più misurati. Dopo aver illustrato 
come realizzare in casa alcuni strumenti 
utili all’autoproduzione, come l’essiccato-
re o la yogurtiera, e i criteri per coltivare 
un orto biologico sul balcone, il volume 
spiega in modo esaustivo e dettagliato 
come produrre facilmente a casa ogni tipo 
di alimento: dai più comuni come farine, oli 
aromatizzati, pasta secca, barrette di cere-
ali, formaggi, conserve, bevande e gelati, 
ai più particolari come tofu, miso, tempeh 
o seitan. Un invito, questo, a non compra-
re più surgelati, buste pronte, merendine, 
perché seguendo le ricette potrete prepa-
rare con le vostre mani sofficini casalinghi e 
pizzette, purè istantaneo e zuppe in busta 
pronte all’uso, e tortine alla carota o eco nu-
tella per i più piccoli. Le ricette sono corre-
date da consigli per la conservazione, per 
cucinare quando si ha tempo e utilizzare gli 
alimenti pronti quando non se ne ha.

a cura di Valentina Pinton
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto
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Primavera
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 a Comuni e Sovrintendenze come 
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Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 
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Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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